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LEGGI E DECRETI

Il numero 1558 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene la seguente legge:

TITTORIO EMANUET.E IJÏ

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue r

Art. 1.

E' autorizzato il prelevamento dena somma di liro
750.000 dal conto corrente istituito presso la Cassa de-

positie prestisi, ai sensi della legge 14 luglio 1907,
n. 500, a favore della competenza del capitolo no 150)
dello stato di previsione deRa spesa del Ministero me

desimo, per l'eseróizio finanziario i921-922, riguardante
le spese' per la sistemazione della Biblioteca nazionais
di Napoli.

Art. 2.

Lo stanziamento da iscriversi nella parte straordinaria
dello stato di previsione della spesa del. Ministero dellä
istruzione pubblica par i lavori di sistemazione..deHá
Biblioteca nazionale di Napoli giusta l'art. 4, lettera o)|
della legge 4 aprile 1912, n. ß97, modificatÅ col decreto

Luogotenenziale 28 luglio 1917, n. 1351, elevato da

L. 1.240.000 a L. .3.000.000 comprendendosi nella spesa
della detta sist,mazione, oltre il. trasporto e l'alloga
mento della Biblioteca nazionale nell'ex-Palazzo Realg.
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di Napoli, .quelli altresi della sezionemusicale autonoma · L'ammontare delle s;íese con apposito elenco ógrro.
« Lucchesi Palli > e della Biblioteca San Giacomo, ani- dità dai relativi documenti per il pe iodo 1° settembre
ministrativamente riunite alla Nazionale e destinato alla 1916-31 dicembre 1918, e dal giornale dÏ cassa per il
medesima sede. periodó successivo.

Art. 3. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Il Ministero del tesoro provvederA con suo decreto dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

ad introdurre nello stato di previsione della spesa del
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

Ministaro dell'istruzione pubblic, par l'esercizio 1921- spetti di osservarlo e di farlo osservare

1922 le variazioni dipendenti dalla presente legge. Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1922.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello VITTORIO' EMANUELE.
Stato, sia erta nella raccolta ufficiale delle leggi 6. FACT& - PARATORE - DE VITO.
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chilWR 9 ,Visto,.11 guardestgilli; OVIGLIOspetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Il numero 1525 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Data a Roma, addì 21 aovembre 1922 del Rego contiene il seguente'decreto:

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE III
TANGORRA - GENTILE. per grazia di Dio e per Yolonta della Nazione

Visto, il anardaslailli: OVIGLIO. .RE D ITALIA

.

Visto il R. decreto-legge in data 22 gennaio 1920, nu-
Il numero 1524 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.þer grazia di Dio e per volontò della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge in data 22 gennaio 1920,

. Ri,tenuto che presso l'Amministrazione della marina
durant9 il periodo beFico fu costituita la gestione fuori .
bilancio dell' Ufficio speciale per la propaganda di

guerra, con direttive proprie ;

Visto il verbale in data 12 gennaio 1921 constatante
la dispersione di parte di documenti afferenti tale ge-
stione in conseguenza dell'incendio avvenuto nella notte
dal 28 al 29 febbraio 1920 ;
Vina Ta. relazione sulla verifica eseguita glla conta-

bilità dell'Uffleio speciale nel giožno 18þbbiaio 020 ;
Udito il Consiglio dei minist'ri ;
Sulla proposta.del ministro segretario di Stato pel

tesoro, di concerto con- qyello delly maiina;
Abbiamo decretato e decretigmo :

Arti 1.
Il ministro della marina .dovrà presentare non oltre
il 31 -dicembre 1922, alla Corte dei conti, il rendiconto
degli introiti e delle spese della gesfipne, relativa all'Uf-
.ficio speciale per la propagan la di guerra per il pe-
riodo della sua durata,- p cioò, ¡dal 1° settembre 1916,
al, 28 febbraio 1920.

Art. 2.

mero 135 ;
Visti i decreti LuogotenenzÏali 17 giugno 1917, n. 1068,

e 26 luglio 1918, n. 1156 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

.

Sulla proposta del ministro pegretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello della mariga ;
Abbiamo decretato e dearètiàmo :

11 m¡°nistro della marina dovrà presentare non ohre

il 31 dicembre 1928"ana bone dei conti il rendicontc

degli intáiti e de1Ïej¡ië¢Ê la gástione relativa af sus-

sidi da concedersi ai danneggiati dal gemico per atti di
pstilità contrari al dii'itfo dëlle genti dal suo inizio fino
a tutto l'esercizio 1920-921.

Sarp presentato úlåe ta un rendiconto annua e per
ciasciino degli esercizi inceessivi fao alla completa
chiusura della gestione stessa.

Art. 2.

I rendiconti saranno costituiti dalla dimostrazione
delle somme introitate e ¢i- quelle pagate, cioè per gli
introiti da elenchi indicatiti:

a) I'importo di noli dei piroscafi nemici seque-
strati;

b) l'importo ricavato dalla vendita di piroscafi
nemÌci confiscati a norma deÌl'art. 2 del decreto Luo-

gotenenziale 1014 del 24 giugno 1915, oppure delle in-
lennità di assicurazione per uelli perduti, nonchò l'im-
porto ricavata dalla eventuale vendita o, requisizione
di dotazioni di bordo di taluni piroscafi;

11 rendiconto sarà costituito come segue: e) l'ammontare degli interessi sulle somme sud-

L'ammontare degli introili sán stabilito con elementi dette in deposito in conto corrente presso la Cassä de

che potranno essere desunti dágli atti di ufficio, o per . positie prestiti a norma del decreto Luogotenenzië.le
differenza tra le spese e rimanenze attive, n. 1156 del 26 luglio 1918 ¡
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d) l'ammontara di introiti van ; per le spese da
elenchi indicanti:

a) le somme pagate per sussidi ai danneggiati
per atti contrari al diritto di guerra giusta l'articolo i
del citato decreta 24 giugna 1915;

b) le somme pagate per restituzione di noli o delle
indennità di assicurazione relative a piroscafi rilaséiati
in base ai Rygi decreti;

c) le spese pel funzionamento della Commissione
istituita con decreto-legge n. 207 del 22 febbraio 1920,

per i danni marittimi di gue"ra, debitamente documentati;
d) le somme pagate al personale e di ammini-

strazione per il funzionamento dell'ufficio, debitamente
documentate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 19 22.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATORE - DE VITO.

Art. 2.

Il rendiconto dovrà compren re un elenco delle 3n-

trate ed uno delle uscite. Lo entrate saragno documan-

tate dalPestratto conto della Cassa depositi e prestiti ;

le uscite dall'estratto conto deEa Cassa pre ietta e dalle

quietanze degli equipaggi premiati.
Art. 3.

Il conto riassuntivo di'cui all'art.2dovràprosentarsi
entro il 31 dicambre 1922.

Art. 4.

Con decreto del ministro della marina. sarà provve-
duto al reintegro dell'eventuale somma residua dovuta
all'Istituto nazionale delle assicurazioni sylla gestione
rischi di guerra in navigazione, per il prelevamento
fatto sul fondo di riserva della gestione stessa a favore

del fondo premi equipaggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO. Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1922.

11 numero 11528 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. D. legge 22 gennaio I920, n, 135 ;

Consideratoiche, esaurito il fondo costituito atermini
deh'art. I d)Ì oecreto Luogotenenziale 22 ottobre 1916,
n. 1504, per delib=razione del Consiglio dei ministri è
stata prelevata dal fondo di riserva della gestione, te
nuta dall'Istituto nazionale delle assicurazioni per conto
e nell'interesse del tesoro, dei rischi di guerra in navi-

gazione e versata alla Cassa depositi e prestiti nel conto
< fondo premi equipaggi », la somma di L. 500.000 ed
in en secondo tempa, pure per deliberazione del Con-
siglio dei ministri, altra somma di L. 100.000 ,alla con-
dizione che l'eventuale residuo di questa ultima fosse

reintegrato alla gestione predetta ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto cal ministro segretario di
Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PARATOllE - DE \ITO

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1552 della raccolta af/iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE Ð ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, nu-
mero 1022, che istituì la carica di Vescovo di Campo,
dissando, limitatamente al tempa di guerra, l'assimila-
zione a grado militare del personale incaricato dell'as-
sistenza spirituale per l'esercito e per l'armata ;

Vistó il R. decreto 30 settembre i920, n. I389, conte-
nente norme pel passaggio dallo stato di guerra allo
stato di pace;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segrotari di Stato

per gli-affari della guerra e della marina, di concerto
col ministro della giustizia e degli affari di culto e del

tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

Art. 1. Art. 1.

Per la gestione fuori bilancio di cui al D. L. 22 ot- Le disposizioni del decreto Luogotenenziale 27 giugno
tobre 1916, n. 1564, relativa al fondo premi agli equi- 1915, n. 1022, che istituì la carica di Vescovo di Campo,
paggi di navi mercantili italians che abbiano difesa la avranno vigore fino alla pubblicazione :dol presente
nave contro attacchi nemici, sarA presentato un rendi- decreto.

conto alla Corte dei conti nei modi e nei termini di cui Art. 2.

pppresso. Rimarrà tuttavia in servizio temporaneo presso il
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R. esercito.eda R marina,.fmo-al 36giugno 1923, un
tmoloi di cappellani militari il cui numero complessivo
non sia superiore a cinquanta, pär essere adibito alla
cura se alle onorapze ai caduti in guerra e ad altri ser-
vizi transifori dipandenti dalla guerra.

Art. 3.

Al cessante Vescovo di Campo S. E. Angelo Barto-
lomasi, è conferito il titolo di Vescovo di Campo ono-

rarlo.

Il presente R. decreto sarà presentato al Parlamento
por la ratifica ai sensi del R. decreto n. 1389 del 30
settembre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reng( d'Italia, inandando a chiunq c

apetti di osservarlo e' di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 ottobre i922.

V1TTORIO EMANUELE.

FACTA - SOLERI - DE VITO - ALESSIO - PARATORE.

Visip, 11 guardasigillÏ : OVIGLIO.

Il numero 1555 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO' EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazionet
RE D' ITALIA ;

Visto l'art. 8 dello statuto fondamentale del Regno ;

Vista la legge 6 luglio 1912 ed il R. decreto 20 no-.

vembre 1912 n. 1205 ;
Visto il R. decreto 2 luglio 1908, D. 325 e il decreto

governatoriale if luglio i908, n. 756 ;

Visti gli articoli 86 e 87 del Codice penale e gli ar-
ticoli 589 e 591 del Codice di procedura penale ;
Sentito il Consiglig dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Nostro ministro segretario

ci Stato per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

E' cancessa amniatia par i reati'commessi nella Co-
lonia Eritrea previsti negli articoli 123 e 124 della Rac-
colta degli atti dell'autorità pubblica della Colonia me-
desima approvata con R. decreto 30 dicembre 1909, nu-
moro 845.

Art. 2.

L'efficacia del presente decreto si estende ai reati in

esso previsti commessi a tutto il giorno prece1ente alla
data di pubblicazione del decreto medesimo nel Bollet-
tino ufficiale della Colonia.

Ordiniamo che il presente decreto, manito del sigi!!o
follo ISjato, sia insertó nella raçcolta uiteiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

E rr a t a-c orr i ge

Nel R. D. 28 maggio 1922, n. 1189, che opprova il nuovo re-

golamento pel servizio dei cantonieri e dei capi cantonieri delle
strade nazionali, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del5 settem-
bre u. s., n. 209, si sono verificati, in confronto del testo origi-
nale del decreto stesso, i seguenti errori che qui si rettificano:

all'art. 5 (terz'ultino capoverso) invece di < constat la >,
deve leggersi < constatato >;

all'art. 11, lettera B, invece di « e pietrisco >, deve leggersi
<o p:etrisco»;

allo stesso art. 11, lettera g, invece di < o ristabilire », deve-
leggersi < e ristabilire >;

all'art. 19, linea 2a, invece di « o qualità ». deve leggersi < e
qualità >;

ed in ultimo, all'art. 49 (in fine) invecc di < articolo ò a deve
leggersi < articolo 5 e ».

Relazione di S. E. il minii&o per l'agricoltura a S. M.

il Re in udienza de 30 novembre 1922,!sul deòreto
che proroga i poteri del R commissario de1PUni-
versità agraria < Umberta I t¾Segoggg(Rgnyt).

SIRE !

Il R. commissario della Universitå agrarÌa A ÚmÏÅ$ÝfdiŸe5
monela, nominato con R. decreto,27 luglio 1922, non ha potùto
provvedere in questo breve scorcio d&tempo agiorþnamento
dell'Amministrazione, alla contenienteisistemazioneedi quell'im-
portante patrimonio collettivo ed alla riforma de),lo statuto.
Poichè tali provvedimenti non possono assolutamente essere

attuati dalla ordinaria amúlinistrazione dell'Ente, il prefetto di
Romahaproposto che siano prorogati i poteridel detto R.com-
missario.
In accaglimento di tale proposta mi onoro sottoporre alla Au-

gusta firma della Magth ostra l'unito decreto col quale i poteri
conferiti al R. commissario sti'aordinario dell'(Iniversità agraria
di Sermoneta sono prorogati di tre mesi.

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Veduto.il R. decreto 27 luglio i922, col quale fugiolto
il Consiglio di anuninistrazione dell'Università. agraria
di Sermoneta, in provincia di Roma, e fu noininato
R. commissario, per la temporanea gestione dell'Ente,
il cav. uff. dott. Adolfo Panilli;
Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-

coltura, con la quale, in cortformità della proposta fatta
dal prefetto di Roma, si propone la proroga dei poteri
del detto R. commissario;
Veduto l'art. 5 de!Ia legge 4 agorto 189gp. 397;
Virti g'i articoli 323 e 324 della leggo coinunale e
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provinciale (testp unico-approvato pon'1t.decreto 4 feb- Provincie,indrdine alle materie clic Tientrauoenella competenza
braio 1915, n. 148);. del Ministero medesimo.

Sulla p:opohta del Nostro ministro segretario di Stato Roma, 21er lp ebs ae e el ConsigHo Aei ministri
per l'agricoltura ; ACERBo.
Abbiamo decretato e decretiamo : Il ministro dena marina

P. di REVEL.Art. 1.
I poteri del R. commissario cav. uff. dott. Adolfo

Panfili, per la temporanea gestione dell'Università
agraria Umberto I di Sermoneta, sono prorogati di
tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presento decreto.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Avv. G. DE CAPITANI D'ARZAGO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER. GLI AFFARI ESTERI

Comunicati.
Con decreto di S. E. il ministro degli a!Tari esteri, in .data 16

ottobre 1922, sono soppresse le Regie agenzie consolari in Bas-
sein e Maulmein alla dipendenza del R. consolato in Calcutta.
Con decreto Ministeriale in data11 novembre1922,èstataisti-

tuita in Malaga una R. agenzia consolare dipendente dal R. con-
solato di Valenza.

IL PRESIDENTE DEL CONStGLIO DEI MINISTRI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO COL MINISTRO DELLA MARINA

Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353;
DECRETA.

Articolo unico.
A decorrere dal 25 novembre 1922 sono deferiti alla esclusiva

co npetenza del Ministero della marina tutti gli affari finora trat-
tali e le attribuzioni esercitate dall Officio bentr le per le nuove

Comunicato

Con decreto Ministeriale del 5 dicembre 1922. n. 6970, sono
sono state approvate le modifiche agli articoli 3 e 40 dello sin-
tuto consorziale, deliberate in adunanza del 50 luglio 1922 da3-
l'asse nblea generale degli interessati del Consor21o di boniffen
in destra di Parmigiana Moglia,

lV..EIlsfISTEEO DEL TESOEO

Elenco n. 15). 2* Pubblicazione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indleazioni date dai rlohiedenti all'Amministrazione del Debito

oubblico vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrech . dovekano invece intestarsi e sincolarsi come aBa co-
lomm 1. easeado quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Dohite della Intestazione da rettificare Tenore della rettifloa

d'iscrizione rendita annua
1 2 3 4 5

50 010 587549 122 50 Rivera Giovanning, Giacomo, Ubaldo ed Rivera Giovannina, Giacom Ubaldo e

Adelina di Alessandro, minori sotto la Adelina g:i ultimi tre niin fi,-sotto"
patria potestà del padre, dem, a Tri- patria potestà del padre, dom. come
case (Lecce) contro

Consolidato 266586 600 --- Onesti Amalia fu Carlo, nubile dom. a La- Onesti Amalia fu Carlo moglie di Mazzi
5 Oi0 vello (Potenza), vincolata di usufrutto Giuseppe, dom. come contro

210702 1030 - Sanpð Gaetano fu Giuseppe, minore, sotto Sansò Enrico-Gaetano detto semplicemente
la patria potestà della madre Accogli Enrico o Gaetano fu Giuseppe, minore
Addolórata, ved. Sansò, dom. a Miner- ecc. some contro
sino di Lecce (Lecce)

3,50 0.3 783360 . 280 - Ambrosini Maria-Elvira fu Giovanni Batti- Ambrosini Eugenia-Elvira fu Giovanni Bat-
st2, minore sottolapatriapotestå della tista, minore, ecc., come contio
madre Lentini Carmela fu Antonio ve-
do.va di Ambrostni Giovanni Battista,
domiciliata in Favara (Girgenti). Vinco-
lata-

Consolidato 200107 60 - Roma Anto io fu Angelo, dom. .in OstunÏ
,
Roma Giuseppe fu Angelo, minore, sotto la'

5 010 (Lecce) - patria potestá della madre Salicati Ma-
ria fu Giuseppe venova in prime nozze tii
Roma Angelo ed in seconde nozze di
Lococciolo Giovanni, dom. in Ostuni
(Lecce)

126346 85 - Cariato Antonina fu Francesco, minore, Carioto Antonina. ece, come contro
sotto la patria potestà della madro Pa-
lumbo Antonina ved. di Cariato,Fran-
cesdo, dom. in Termini Imerose (Paler-
mo)

& termini dell'art. 16Tdal regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si dit.
fMa c'aina ao possa avervi interaase cas. trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slang
plate notilleate op;>osizioni a <suelta Direzioao genorale, le intestasioni suddetto saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 novemble 1922, gi girettore genfrale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Jottósegrelariato di Stato per l'assistenza militare
e le pensioni di guerra

Servizio dell'assistenza militaro

ßnti che si occupano dell'assistenza al combattenti più Mso-
gnosi registrati a mente del R. decreto 4 novembre 1919, n. 2225.

Enti registrati in data 6 ottobre 1922:
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della Se-

zlonb dell'Associazhme naziomde fra mutilati ed invalidi di
guerra di:

Pausula (Macerata).
Cód1Ìtato di Ássistenza al combattenti più bisognosi della So-

zione dell'Associazione nazionale combattenti di:
Costermano (Veropa) - Sessa Cilento (Salerno) - Ruvo di

PugÌiË(!¾ri) MarÃno Lagunare (Udine) - Ýigasio (Verona) -
Soave (Verona) - Seregno (Milano) - Grosso Canavese (Torino)
- Casale Cremasco (Cremona) - Bardolino (Verona) - Vaiano
Cremqsco (Cregnona).

Enti registrati in data 7 pttobre 1922:

Comifato di assistenza ai combattenti pin bisognosi della Se-

ziono)Iell Associazione nazionale combattenti di:
Villafranca Piemonte (Torino) - P(mte ßuggianese(Lucca)-

Rochemolles (Torino) - Trescorre (Cremonn) - Biancavilla(Ca-
tania) - San Germano Chisone (Torino).
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della Se-

sione dell'Unione nazionale reduci di gnorra di:
Condove (Torino).

Enti registrati in data 11 ottobre 1922:

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della Sc-
slone dell'Associazione nazionale combattenti di:

Offanengo (Cremona).
Comitato d'assistenza ai combattenti più bisognosi della Se-

zioneVe1PÁsiot ione nazionale colabattenti di:
Pola (Trieste) - Serra San Bruno (Catanzaro) - Pisino

(Trieste) - Vallo della Lucania (Salerno)-Pieris Turriaco(Trie-
ste) - Ponti (Alessandria) - Contrada (Avellino) - Postiglione
(Salerno) - Chianche (Avellino) - Sicignano (Salerno) - San-

t'Argen o (Salerno) - Bobbio Pellice (Torino)-Caudia Canavese
(Torino).
Comitato di assistenza ai combattenti piú bisognosi dell'Uniope

pazionale reduci di guerra di:
kigone (Torino).
Enti registrati in data 12 ottobre 1922:

Comitato d'assistenza ai combattenti più bisognori della Se-
glone dell'Associazione nazionale combattenti di:

Santa Paolina (Avellino) - Oristano (Cagliar ) - Catania.
Comitato dell'Unione nazionale reduci di guerra di:
Sotto 11 Monte (Bergamo).

Enti registrati n data 19 ottobre 1922:

Comitato d'assistenza ai combattenti più b:sognosi della Se-
zione dell'Associazione combattenti di:

Rocchetta Sant'Antonio (Avellino) - Soveri2 Mannegli(Galan-
zaro) - Roccantica (Perugia) - Chieve (Cremona) - Camisano

(Cremona).
Comitato d'assistenza al comballenti più bisognosi dell'Unione

nazionale reduci di guerra di:
gonopoli (Bari),

Enti registrati in data 20 ottobre 1922:

Comitato d'assistenza ai colabattenil più bisognosi della Sc-

zione dell'Associaziono nazionale co:nbatienti di:
Orio Canavese (Torino) - Itapaljo (Genova) - Slalletti (Ca-

tanzaro) - Morolo (Roma) - Colzate (Bergamo).
Enti registrati in data 21 pitoþre 1922:

Comitato d'aspistpasa ai combattenti piñ bisognosi della Se-
zione dell'Associazione nazionale cpmbattenti di:

Trieste - Izano (Cremona) - Bagnacavallo (Ravenna) - Gi-
migliano (Catanzaro).

Enti registrati in data 24 ottobre 1922:

Comitato d'assistenza ai combattenti più ggpgnosi della Se-
zione dell'Assdciazione nazionale agtilati ed invälidi di:

Oderzo (Treviso) - Sarno (Salerno).
Comitato d'assistenza ai ombanenti ,più bisognosi della Se-

zione dell'Associazione nazionalp comáattentià :

Cortanze d'Asti (Alessandria) - Tiazza ArµIerina (Caltanis-
set'a).
Comitato d'assistenzi ai combattenti più bisognosidellaSezione

dell'Unione reduci di guerra di
Zero Eranco (Treviso).
Enti registrati in data 25 ettoþ;e 1922:

Comitato d'assistenza ai combattenti più bisognosi della Sezione
dell'Associazione nazionale combatteliti'dh

Marcellinara (Catanzaro) - Portolongone (Livorno)- Manda-
radoni (Catanzaro) frazione diLimbadi- Penta (Salerno) frazione
di Fisciago.
Comitato d'assistenza ai combattenti più bisognosi della Sezione

dell'|nione nazionale reduci di guerra di:
LÑorifo.
Enti reg"strati in data 26 ottobre 1933:

Comitato d'assistenza ai combattentipiù bigognosi della Sezione
dell'Associazione nazionale comb:Ëttenti di:

Cologna Veneto (Verona) - Zimella (Verona) - Sorgå (Ve-
rona) - Lavagno (Verona) -- Sommacampagna(Verona) - Dosolo
(Mantova) - Garda (Verona) - Arcole (Verone) - Pescantina
(Verona) - Mezzane di Sotto (Verong) -RivoliVeronese(Verona
- Villafranca (Verona).

MINISTERO
delle poste e dai telegrag

AVVIßO

Il giorno 2 corrente in Montefoscoli, provincia di Pisa, è stata
attivata al servizio pybblico una ricevitorfatelegrafica di 3aclasse
con orarlo limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria

Capitani.
Con R. decreto del 19 ottobre 19 :

Bonni Ivo di Angelo, capitano, collocato a riposo per infermità
provenienti da cause di servizio dal 7 aprile 1922.

Brunelleschi Brunellesco di Enrico, capitano, collocato a riposo
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per Informitä provindenti da cause di servizio dal 21 lu-
e glio 1922.
Casanova Arrigo di Pietro, capitano, colloesto, a riposo per in-

fermità provenientit da cause di servi2io dal 9 aprile 1921.
-Ferri Agostino di Pietro,sapitano, collocato a triposo per in-

fermità provenienti da cause di servizio dal 6 giugno 1922.
Suriani Andrea di Frencesco, capitano, collocato a riposo per

infermitä provenicati da cause di servizio, dal 2tjmar-
zo 1922.

Torquati Giovanni di Vincenzo, capitano, collocato a riposo per
infermità provenienti di cause di servizio, dal 6 gen-
naio 1921.

Con R. decreto del 29 ottobre 1922:

I seguenti capitani.in aspettativa per riduzione di quadri sogos
richiamati in servizië effettivo dal 1ô novembre 19 .g
Ørlandi Alfredo - Pitteri Marcello - Nasalli Roce. Amedco -

Catalano Francesco - Spitale Giuseppe - Sanna Giovanni
- Cigliana Guglielmo - Monti Guido -- Ferrè Teresio.

Con R. decreto del 12 ottobre 1922:

Roselli Ugo, capitano 3n aspettativa per riduzione di quadri, è
richiamato in servizio a su domanda, dal 1 dicem-
bre 1922.
I seggenti capitani sono collocati in aspettativa per motivi

speciali dalla data a flanco di ciascuno indicate:
Sfondrini Guido, dal 1° dicembre 1922.
Fusco Viilcen'zo, dal 1° diceqÿþrp 19 .

Mezzegg,Vezig, capitano 19 aspettahva per motivi speciali, tale

aspettativa è -prorogata dal 1° novembre 1922. .

Con R. decreto del 19 novembre 1922:

Lapi'ÊÌÛËÀpitano in aspettativa per motivi speciali, trasferito
in aspettativa per ridu2ione quadri dal 31 ottobre à richia-
Irinto in servizio dal 1° novembre 1922 con decorrenza as-

segni da quest'ultima data.
Somqqgi atipo, capitano, dispensato, a sua donianda, dal

serÀzio attivo permanente e¢ inspritto col proprio gypdo ed
s ani 8 giugno 1916 nel ruolo degli u ficiali di comple-

Con R. decreto del 23 novembre 1922.

Bracco Michele, capitano iri aspettativa perinfermità provenienti
da cause di servizio, trasferito in aspettatita per sospensione
impiego dal 10 giugno 1922.

Tenenti.
Con R. decreto del 5 novembre 1922:

I seguenti ienefiti sono pi•omossi capitani con anzianità e decor-
renza assegni dalle date sottoindicate:

Con anzianità 9 novembre 1915
e decorrenza assegni dal 1 giugno 1917:

Giorgieri Giuseppe.
Con anzianitå 30 novembre 1916

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1917

Roppoli Antonio• h
Con anzianità 33 novembre 1916

e decorrenza assegni dal 1 giugno 1917:
Natale Pasquale.

Con anzianitä e decorrenza assegni dal 23 agosto 1917 :
Villatecchia Umberto.
Formaini Enrico.

Con anzianíta e decorrenza assegni dal 6 marzo 1918:

Pascale Carmine.
Poddigue Ettote.
De feo?Albëi'to.
Calabrese Francesco.
Oggiang Antonie.

Con R; decreto del 18 agosto dO22:
L'anzinnità nel grado di soffotonente in sery.izio attivo perms•

nento ed in quello attuale dei seguenti tenentif portpla rispetti..
*amente dal 16 maggio 1910 il 1 novo abre 1915 e dal 1* feb-
braio 1917 al 1° agosto 1916:
Maz,arella Armal.do.
Belotti Lu'gi.
Devi ide Alfredo, tenente, l'anzianità assoluta nel g-edo di sotto-

tenrnte in servizio a'tivo permanente ed in quello attuale del
sopiaindicato i fí ciele è portata rispettivamente dal 1* msg-
gio 1916 al 1° dicembre 1915 e dal 1° febbraio 1917 al 1° set-
tembre 19tfi.

Garati Francesco tenente, PanzianitA essoluta nel grade attuale
del sopraind cato ufficiale ò portata dal 1° febbraio 1918 al
1° febbraio 1917 perchè la sua nomina in servizio attivo pers
manente deve intendersi con anzianità assoluta 1 mÃggio1910,
e con riserva d'anzia lità relativa.

Di Rocco Antonio, tenente, l'ntizimità assoluta ne grado disot-
totenente in servizia atlivo parmanente ed lia quello attuale
dell'anzidetto ufficiale ò porla'a rispetliyamente dal 16 di-
cemb:e al 1° novembre 1915 e dal 1* settembre al 1* agosto
1916.

Con R. decreto dell'8 settembre 1922

Villata Albino, tenente, collocato in aspettativa er inferm A

temporanee provenienti da pause di servizio, dal 22 genpaio
1920, e contemporaneamentë zichiamato in servizio fuori
quadre.

Barbesino Angelo, tenente in aspettativa per infermifA tempo•
rence non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa ese
zidetta è prorogata dal 28 giugno 1922.

Con R. decreto del 17 ettobre 1922:

Perisi Giulio Cesare, tenente in aspettativa per infermitä temo

poranee' non ¡Ñovenienti da cause di servizio, Paspettativa
anzidetta ò prorogata dal 28 maggio 1922, l'ufflölgle poi à
richiamato in servizip gfigtiv.o al mgggio 19g

De Paola Vincenzo, tenente in aspettativa per informitÁ tempos
ranee non provenienti da cause di servizio, 1'asþgttativa an,
zidetta è proregata dal Rf braio 1922, l'uffic,iagpoi e kly
chiamate in servizio effettivo d I 12 aprile 1922¿

Blasi Walter Carlo. tenente, l'aspettativa concessa con decrets
6 marzo 1921 per ipfermità. temp¢rance nong progenienti da
cause di servizio, è commutata in Aspdfativa per infermità
temporanee preveniegti.de cause di servizio, l'upciale poi
è collocato in aspelfativa per infermifå temioranee provou
nienti da cause di servizio dal 1 aptile 1922.

L'anzinnità assoluta nei grado di sottotenestä in servizio ate
tivo permanente ed in quello attuale dei sottoindicati tenenti &
rispe,tivamente portata dal 1* maggio al 1© novembre ,1915 e dal
1° febbraio 1917 al 1© agoèto 1916, con riserva di anzianità ro4
lativa:

,Racco Umberto - Troisi Francgsco - 13gicanelli Elio.
Con R. decreto dél-194ttobre 1922 (

Benedetiini Alessandro di Adolfo, tenente, collocato .a ripose
per infermità provenienti da cause di servizio dal 20 aprl-
le 1922:

Crucco Francesco di Luigi, tenente, collocato a ripose per infer-
mità provenienti da cause di servizio, del 16 dicembre 1922.

Tans ni Giov uni di Angelo, tenente, collocato a y,iposo per in-
fermità provenienti da cause• di servizio, da) 40 dicem-
bre 1921.

Con R. deoreto del 23 ottobre 1922:

Plutino Giuseppe di Francesco, tenente, collocato a riposo per
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inferndfå provenienti da cause di servizio dal 21 feb-

braio 1922,
Bisoi Emilio di Giovalmi. tenente, onllacato a riposa per inter-

mità provenienti da oause di servmo, dal 7 geanaio 1922.

Con R. decreto del 27 othbre 1922:

geraflat Manlio, tenente di complemento, l'anzinnità nel grado
di sottotegente e.tenente nel ruolo di servhio attivo per-
menente, al quale ha cessato di appartenere ð portata ri-
spettivamente del 27 gennaio 1916 al 17 settembre 191ã e dal
27 ottobrc 1916 al 17 giugno 1916.

Con R. dooreto" del 19 novembre 1922:

.Garboni Rggera, tenente, dispensato dal servizio attivo per.na-
nonte, a sua do:nanda, ed inscritto col proprio grado e.con
anzianità 9 marzo 1918 nel ruolo degli utiletali di comple-
mento.

Sottotenenti.

Con R. decreto del 5 novembre 1922:

I seguenti sottotenonti sono promossi tenenti con anzianità

assoluta e deoorrODBa assegni dalle date sotteindicate e con ri-
serva di ansinnitå relativa :

Con anzianità assoluta
o decorrenza assegni dal 1° a¿osto 1916:

Trenta Ennio.
Con anzinnità assoluta

e decori•enza assegni dal 1* febbraio 1918:

Santarelli Mario - Libert Antonino - Vanoli Carlo -- Caniglia
Salvatore - Fiorisikenti Pietro.

Con anziariità assoluta 1* oitobre 1917:
e decorrensa ass6gni dal 1* novembre 1917:

Angiliè Ifidele - DeÁfáchi GÏulio.
Con innità assoluta

.
e decorrenza assegni dal 1* ottgre 1917:

Stel,la,Ellere - De Iulis Abblao - Migaola Carlo -- Tosi An-
Janf0.

Con anzianta assoluta
e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1918:

Agaggia Luigi.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1918:

Del Bianco Gino - Giudice Giovanni.
Con anzianità assoluta 1° gennaio 1919: '

'

e decorrenza assegni 1° febbraiö 1919:

Caguassi Bonifacio.
Con anziamtà assoluta dal 1° gennaio 1919

e decorrenza assegni dal 1* ge.maio 1920:

Gonzatti Spartaco.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1919:

Montesi Giovanni - Vito Colonna Odoacre.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° marzo 1919:

Moscelli Pietro - Ta:nbane Salvatorc.
Con anzianits assoluta

e decorrenza assegni dal 1° magg o 1919:

Melillo Ernesto - Villani Domenico.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° agosto 1919:

Tamburini Carlo.
Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1920:

Nazzaro Giuseppe.

Con anzianità assoluta

e decorrenza assegni dal 1* aprile 1920:

Diana Francesco - Carelia Ottorino.
Con anziaattá assoluta

e decorrenza assegni dal 1* giugno 1920 :

Antinaro Gaetano - D'Angelo Ernesta.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Tedesco Ernesto Vincenzo, tenente complemento, nominate sot•

totenente in servizio at'ivo perinanente, con anzianità asso-

luta 1° gennaio 1918 e con riserva di anzianità relatita.

Con R. decreto del 4 sette abre 1922:

Gulotta Giuseppe, sottotenente, l'anzianità assoluta nel grado at-

.

tuale del suindicato ufilciale è portata dal 1° gennaio 1921

al 1* novembre 191õ con riserva di anzianità relativa.

Con R. decreto dell'8 setternbre 1922:

Cagnassi Bonifacio, sottetenenth, in aspettativa por infermitù

temporanee non provenienti da cause di servizio, 1 aspetta-
liva an idetta è prorogata dal 29 marzo 1922.

Arma di artiglieria

(Ruolo combattente).

Tenenti colonnelli.

, con R. decreto del 23 ottobre 1922:

Earli cav. Edgardo di Leopoldo, tenente cplannello, collocato a

rlposo per infermità provenienti da etuse di servicio dal 16
dicembre 1922.

MINISTERO

per l'industria e 11 commercio

DIREZIONE GENERAI.,E
.

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazlo i priva:e

Corso medio dei cambi
del giorno 6 dicembre 1922

. (Art. 39 del Codice di comniercio)
Media Mr dia

Parigi. .,. . . . . . 140 ä0 Dinari . . . . . . . ,
-

Londra . . . . . .
91 40 Corone jugotlave . .

-

Svizzera . .
.
.
. .

379 50 Belgio . . . . . . . .
130 35

Spagna . . . . .
. .
- Olanda

. . . . . .
8 05

Berlino . . . . . . . 0 255 Pesos oro . . . . .
17 25

Vienna . . . . . . .
0 03 Pesos carta . . . . . 7 of

Praga ....... 6395 NewYork...... 20It

Oro . . 388 03

Media dei consolidati negoziati a contanti.

I l
C 3NSOLIDATI e con godimento Note

m carso

3.50 °|, netto (1906) . . . . . 77 81

3 55 */, netto (1902) . . . . .

3 */, lordo . . . . , , . j ..

• °l. net o . . . . . . .
86 87 -

D etioÃ: DAg a pattggy i p hâa d it licatellate. TiaIRG PÏËLE. gerente.


